
 
 

Oxfam Italia nasce dall’esperienza di Ucodep, organizzazione non governativa italiana da oltre 30 anni impegnata nella lotta alla povertà e l’ingiustizia. Oxfam 
Italia opera per migliorare le condizioni di vita di migliaia di persone povere nel mondo e dare loro il potere e l’energia di costruirsi un proprio futuro, di 
controllare e orientare la propria vita, di esercitare i propri diritti. 
Oxfam Italia è il membro osservatore italiano della confederazione internazionale Oxfam. 

 
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

CAMBIAMENTI CLIMATICI: UE ANCORA  
A RISCHIO FIGURACCIA PER COLPA DELL’ITALIA 

  
 
Roma, 16.11.2010 – L’Italia rischia di essere la principale responsabile di un buco di 
357 milioni di euro  che impedirà all’Europa di aiutare i paesi poveri ad affrontare i 
cambiamenti climatici nel triennio 2010-2012. Questo a dispetto della dichiarazione 
del presidente del Consiglio Berlusconi prima del vertice sul clima di Copenhagen 
l’anno scorso, quando annunciò un contributo dell’Italia di 600 milioni di euro in tre 
anni.  
  
“Non possiamo credere che il presidente del Consiglio Berlusconi voglia rimangiarsi 
la promessa fatta un anno fa prima di Copenhagen. Anche un anno fa c’era la crisi e 
non si può continuare a usarla come alibi per non mantenere gli impegni in sede 
europea”, denuncia Farida Bena, portavoce di Oxfam Italia . “Ancora una volta 
l’Italia sta trascinando l’Europa verso il basso, minandone la credibilità 
internazionale. È già successo quest’anno con gli aiuti europei ai paesi poveri; ora 
rischiamo di ripetere la figuraccia sui cambiamenti climatici. Domani, alla riunione dei 
ministri delle finanze dell’Ue, l’Italia dovrebbe chiarire una volta per tutte che 
manterrà quanto promesso dal presidente del Consiglio. Ciò significa prevedere 
subito delle risorse aggiuntive per i cambiamenti climatici nella legge di stabilità 
finanziaria 2011, attualmente in discussione in parlamento”.    
 
L’Unione Europea si è impegnata a versare 7,2 miliardi di Euro per il triennio 
2010-2012 per aiutare i paesi più indigenti ad affrontare i cambiamenti climatici. Un 
impegno che molto probabilmente non riuscirà a mantenere a causa dell’Italia, che 
sta più che dimezzando i suoi contributi per il 2011-12. “Sembra che l’Italia stia 
indietreggiando”, osserva Elise Ford portavoce di Oxfam International  a Bruxelles. 
“Questo significa che l’Europa non riuscirà a mantenere nemmeno i suoi impegni 
finanziari minimi in materia di cambiamenti climatici”.  
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